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Editoriale. 
 
LA RADIOATTIVITA’ DI BASE E LA RIPROGRAMMAZIONE DELLA PIANTA. 
 
L’epoca che stiamo vivendo è sicuramente condizionata dal problema dell’inquinamento ambientale. 
L’accelerazione del progresso  ha portato alla  rivoluzione tecnologica,  ma lo sviluppo va sempre 
considerato su tutti i  fronti. Infatti, più tecnologia può significare maggior sviluppo economico ma anche 
maggior inquinamento.  
Il “boom degli anni ‘60”, che aveva per meta l’arricchimento e la felicità dell’uomo, ha preparato il terreno  
per nuove paure e minacce.  
Nessuno pensava che i tanti frigoriferi capaci di assicurare un comodo consumo di cibi di ogni genere e 
stagione avrebbero contribuito ad aumentare il “buco dell’ozono”.  
Nessuno pensava che i mezzi di trasporto  indispensabili alle attività lavorative avrebbero oggi portato, per 
far fronte al continuo innalzamento delle polveri sottili,  al blocco della circolazione.  
Nessuno pensava che  il consumo di energia elettrica oggi raggiungesse un livello tale da provocare 
problematici black-out.  
Oggi possiamo vedere persone bardate da mascherine antismog, irriconoscibili, camminare per le strade delle 
città, ed altre chiuse nelle loro automobili, incolonnate per ore; persone, in preda al panico dei black-out, 
bloccate  negli ascensori o nei supermercati dove hanno acquistato cibi adatti alle loro intolleranze 
alimentari; persone che soffrono delle proprie allergie e devono sostenere gli iter dolorosi di altre colpite da 
mali incurabili;  persone che lavorano la terra senza più saperne vivere i suoi ritmi, vissute invece dalle 
scadenze dei continui trattamenti antiparassitari; persone che, per evadere  in oasi di tranquillità,  sfrecciano a 
bordo di boeing  i cui residui combustibili saranno ritrovati al  ritorno; persone spalmate di creme a 
superfiltri solari che guardano un mare inquinato senza potervi mettere piede; persone che vivono in mezzo a 
rumori assordanti e dove la natura è solo qualche aiuola o qualche fila di giovani alberi sostitutivi di altri 
ammalati, e a ben guardare questo scenario ci accorgiamo che,  per effetto dei conservanti, perfino gli 
escrementi dei cani non si decompongono più…    
È il quadro presente di un’umanità condizionata dall’inquinamento che non fa pensare a un buon futuro.  
E i viaggi su Marte, che già vengono venduti, promettono soltanto un uomo pronto a ripetere gli stessi errori. 
Ma l’inquinamento più gravoso è da attribuirsi all’aumento della radioattività.  
La realtà di Chernobyl ci ha fatto capire che basta poco per provocare un disastro ambientale capace di farci 
precipitare nella sofferenza e  spegnere il futuro.  
Si può fermare o almeno rallentare la distruttività che si è innescata e tornare a una esistenza di equilibrio? 
Sicuramente lo si deve fare, iniziando a   limitare sempre più ciò che danneggia l’ambiente e potenziando le 
scelte che mirano a difenderlo. 
La rottura continua degli equilibri naturali ed il ritmo con cui avvengono, non  permette all’uomo di 
ristabilire l’equilibrio secondo il suo  tempo biologico.  
BIO AKSXTER è stato  progettato proprio per dare la possibilita' ai sistemi biologici di sopravvivere alle 
modificazioni esterne, od interne, anche estremamente drastiche. E lo fa agendo direttamente sul regno 
vegetale, il primo anello della catena biologica, senza il quale l’uomo non potrebbe più esistere. 



 

Anche il vegetale, come l’uomo vive di tre realtà: passato, presente e futuro. Perciò quello che è stato 
sfruttato ieri si ritrova nelle problematiche di oggi e se non vi si pone velocemente rimedio, queste,  in futuro 
non saranno più risolvibili. 
Già nel 1982 il ricercatore Alessandro Mendini aveva annunciato che il continuo ed incontrollato aumento 
della radioattività di base avrebbe creato le condizioni per l’innesco di  molte nuove patologie.  
A distanza di 22 anni soprattutto i produttori agricoli e i consumatori toccano con mano questa realtà ed è 
auspicabile che chi ne ha il potere esca dalla sordità e  prenda in mano la situazione, prima che la sordità 
diventi un crimine. 
La AXS M31,  impegnata  per la tutela e la salvaguardia dell’agricoltura, dell’ambiente e della salute, ha 
potuto verificare che quest’anno, ed in particolare nel periodo giugno-luglio, si è verificato un ulteriore e 
significativo  aumento della radioattività di base in seguito ad una perturbazione radioattiva anomala che ha 
interessato tutto il Nord Italia  fino alla Toscana. 
Ciò è stato desunto dalla positività di un test condotto dal ricercatore Alessandro Mendini nell’area veronese, 
valevole per un raggio di 100 chilometri. 
L’impiego di Bio Aksxter ha evidenziato che le piante trattate rispetto a quelle non trattate reagiscono  a 
questo squilibrio  attraverso una fase di riprogrammazione. Dapprima la pianta si potenzia favorendo lo 
sviluppo  delle funzioni di conservazione della specie,  poi, in seguito all’abbattimento progressivo della 
radioattività di base, si stabilizza e continua il suo ciclo vegetativo. Questa dinamica non avviene nelle piante 
non trattate, che mantengono invece lo stato di squilibrio  innescando una concatenazione di problematiche.   
BIO AKSXTER  è l’unico prodotto per l’agricoltura che abbatte la radioattività di base  permettendo la 
riprogrammazione della pianta. 
 

 

 
 

In foto: parte della strumentazione storica  del ricercatore Alessandro Mendini 
che documenta gli studi condotti  sulla rilevazione della radioattività di 

base e dei relativi effetti sulle strutture vegetali. 
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